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DELLA TERAPIA FARMACOLOGICA

Umberto Gasparotto e Laura Tonetto – UOSD Risk Management

LA SICUREZZA



1. Perchè parliamo di farmaci: importanza dei medicinali

2. Cosa sapere di un farmaco: identikit del medicinale e di

altri prodotti con azione farmacologica

3. I farmaci a domicilio: conservazione, preparazione ed

assunzione della terapia

4. Come evitare gli errori: indicazioni e raccomandazioni di

sicurezza

AGENDA



Ogni persona, ad un certo punto della propria vita, assumerà

dei farmaci per prevenire o curare le malattie.

Tuttavia, i farmaci possono causare gravi danni se prescritti,

dispensati, conservati, somministrati in modo errato o se

monitorati in modo insufficiente.

FARMACI E SICUREZZA



OMS E SICUREZZA

Il «World Patient Safety Day» è una delle giornate globali

dell'OMS per la salute pubblica;

Istituita nel 2019 dalla Assemblea Mondiale della Sanità

con l'adozione della risoluzione WHA72.6 – “Azione

globale sulla sicurezza dei pazienti”.



• Promuovere nelle persone la cultura dell’uso 
consapevole di farmaci e prodotti similari

• Rendere pazienti e famiglie parte attiva nella 
sicurezza del processo farmacologico

IN ITALIA: OBIETTIVI 2022



Antica Grecia: «phàrmakon» è sia una sostanza tossica che un
medicamento.

Ippocrate (IV sec. a.C.): sono farmaci tutte le sostanze capaci
di determinare modificazioni funzionali nell’organismo.

OMS (XX sec.): si dice farmaco qualsiasi sostanza chimica o 
prodotto utilizzato per modificare od esaminare funzioni 
fisiologiche o stati patologici a beneficio del paziente.

COS’E’ UN FARMACO?



L’EVOLUZIONE DEL FARMACO

prodotti di 
origine 

naturale 

prodotti di sintesi 
chimica

prodotti mediante 
biotecnologie



PRINCIPIO ATTIVO 

Sostanza che per le sue proprietà chimico-fisiche è in grado di

determinare in un organismo vivente variazioni funzionali.

ATTIVITÀ FARMACOLOGICA 

Il principio attivo è uniformemente disperso in un VEICOLO se la 

preparazione è liquida o in una BASE se la preparazione è semisolida o 

solida.

ECCIPIENTI

Sono il  VEICOLO o la BASE formati da uno o più componenti non attivi. 

IL FARMACO



LA TECNOLOGIA FARMACEUTICA

BETAMETASONE

Collirio

Soluzione

iniettabile

Crema

Compresse



Principio attivo

MEDICINALE DI SINTESI

con AIC/minsan

BRAND o EQUIVALENTI

MEDICINALE 
BIOLOGICO/BIOTECNOLOGICO

con AIC/minsan

ORIGINATOR o BIOSIMILARE

GALENICO 

(OFFICINALE O MAGISTRALE)

non possiede AIC/minsan

TIPOLOGIE DI MEDICINALI



CONFEZIONAMENTO DEL FARMACO

CONFEZIONAMENTO 
PRIMARIO 

CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO  



CONFEZIONAMENTO DEL FARMACO – IL NOME

CONFEZIONAMENTO 
PRIMARIO 

CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO  



CONFEZIONAMENTO DEL FARMACO – IL 
PRINCIPIO ATTIVO

CONFEZIONAMENTO 
PRIMARIO 

CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO  



CONFEZIONAMENTO DEL FARMACO – IL LOTTO 
LA DATA DI SCADENZA

CONFEZIONAMENTO 
PRIMARIO 

CONFEZIONAMENTO 
SECONDARIO  



TRACCIABILITA’ DEL FARMACO

CODICE A.I.C.: costituito da un numero di 9 cifre che iniziano con lo 0, è sempre
presente sulla confezione.
Identifica univocamente ogni formato di ogni farmaco. Se il medicinale è stato acquistato
privatamente, il codice A.I.C. è presente anche sulla fustella dopo la lettera A.

TARGATURA (o NUMERO DI IDENTIFICAZIONE DELLA CONFEZIONE):
è il numero di identificazione della confezione ed è presente lateralmente sullo strato inferiore
della fustella. Se il medicinale è stato acquistato privatamente, la targatura è presente sulla fustella
sotto al nome del titolare dell’A.I.C.



FOGLIO ILLUSTRATIVO

informazioni per l’utilizzatore

Contenuto: 

1. Che cos’è il farmaco e a cosa 

serve 

2. Cosa deve sapere prima di 

prendere il farmaco 

3. Come prendere farmaco 

4. Possibili effetti indesiderati 

5. Come conservare il farmaco 

6. Contenuto della confezione e 

altre informazioni



1. Corretto utilizzo delle soluzioni concentrate di Cloruro di Potassio ed
altre soluzioni concentrate contenenti Potassio

2. Prevenzione della morte, coma o grave danno derivati da errori in
terapia farmacologica

3. Prevenzione dell’osteonecrosi della mascella/mandibola da
bifosfonati

4. Prevenzione degli errori in terapia con farmaci "Look-alike/sound-
alike

5. Raccomandazione per la prevenzione degli errori in terapia con
farmaci antineoplastici

6. Raccomandazione per la riconciliazione della terapia farmacologica

7. Prevenzione degli errori in terapia conseguenti all'uso di
abbreviazioni, acronimi, sigle e simboli

8. Manipolazione delle forme farmaceutiche orali solide

RACCOMANDAZIONI MINISTERIALI 

– AGENAS -



ATTENZIONE AI FARMACI LASA 

«LOOK-LIKE/SOUND-ALIKE» 

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 12

Farmaci LASA 

Sono farmaci che possono essere facilmente scambiati con altri

➢ per la somiglianza grafica e/o fonetica del nome

➢ per l’aspetto simile delle confezioni

Possono indurre IN ERRORE 

durante tutte le fasi della gestione del farmaco! 



FARMACI LASA

esempi



STOCCAGGIO DEL FARMACO

che cos’è 

Il termine STOCCAGGIO ha un significato strettamente legato alla

logistica.

Riguarda il luogo in cui i farmaci vengono posti, come vengono

riposti e in quali condizioni ambientali.

Nelle strutture sanitarie A domicilio



RACCOMANDAZIONE n. 12 

PER EVITARE RISCHIO DI CONFONDIMENTO E DI CONSEGUENTI 

ERRORI

STOCCAGGIO DEI FARMACI LASA

• separare farmaci simili 

• evidenziarne la somiglianza (contrassegni 

supplementari, codici colore, “allerte”).



STOCCAGGIO DEL FARMACO

indicazioni di sicurezza

•in spazi idonei

•al riparo dalla luce, dall’umidità e da fonti di calore

•secondo il rispetto delle modalità di conservazione indicate nel

foglietto illustrativo (temperatura < 25° C oppure temperatura

controllata compresa tra i 2-8° C)

•Attenzione alla data di scadenza: metodo FEFO (First Expired First

Out) Ordine di conservazione delle confezioni



• lontano dalla portata di bambini e animali domestici

• lasciare il farmaco dentro il suo confezionamento secondario e

originale per tutela della conservazione e per l’identificazione

• non riconfezionare blister di lotti diversi

• non tagliare i blister quando non siano riportati tutti i dati

identificativi su ciascuna unità (es. compressa, capsula)

• non eliminare il foglietto illustrativo

• controllare periodicamente stato di conservazione e scadenza.

Attenzione a quei prodotti la cui prima apertura

porta ad una modifica del periodo di validità.

(ad es. colliri, sciroppi)

STOCCAGGIO DEL FARMACO

indicazioni di sicurezza



Vi sono particolari situazioni nelle quali non è possibile somministrare forme

farmaceutiche orali solide integre e si deve ricorrere a MANIPOLAZIONE.

Alcuni esempi:

• pazienti disfagici

• pazienti pediatrici

• pazienti anziani

• pazienti in nutrizione enterale

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 19

Preparazione della terapia farmacologica



RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 19

Preparazione della terapia farmacologica

MANIPOLAZIONE

• DIVISIONE di compresse

• TRITURAZIONE/POLVERIZZAZIONE di compresse

• APERTURA di capsule

OBIETTIVO: fornire indicazioni per la manipolazione delle forme

farmaceutiche orali solide.

La corretta preparazione e somministrazione dei farmaci costituisce infatti

requisito indispensabile per l’efficacia e la sicurezza delle cure.



ESIGENZA

Indisponibilità di forme farmaceutiche

del dosaggio rispondente a quello

prescritto.

DIVISIONE DI COMPRESSE

ESCLUSIONE

Non deve essere praticata per

compresse:

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 19

Preparazione della terapia farmacologica

Si deve tener conto che la

divisione di una compressa è

un’operazione che può

esporre il paziente ad un

rischio di sovra o

sottodosaggio e di difficoltà

digestione.

• gastroresistenti;

• a rilascio modificato;

• a rilascio prolungato;

• in ogni altro caso in cui 

non sia indicato.



ESIGENZA

Si correla a problemi di deglutizione

e/o nutrizione enterale.

TRITURAZIONE DI COMPRESSE

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 19

Preparazione della terapia farmacologica

Può comportare rischi di

perdita di principio attivo

e alterazione della

farmacocinetica.

ESCLUSIONE

Non deve essere praticata per

compresse:

• gastroresistenti;

• a rilascio modificato;

• a rilascio prolungato;

• non masticabili;

• in ogni altro caso in cui 

non sia indicato.



ESIGENZA

Si correla a problemi di

deglutizione e/o nutrizione

enterale.

APERTURA DI CAPSULE

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 19

Preparazione della terapia farmacologica

Può comportare rischi di

perdita di principio attivo

e alterazione della

farmacocinetica

ESCLUSIONE

Non deve essere praticata per

compresse:

• gastroresistenti;

• a rilascio modificato;

• a rilascio prolungato;

• in ogni altro caso in cui 

non sia indicato.



«… non spezzare, aprire né masticare.

Se la polvere viene a contatto con la pelle, lavare la
pelle immediatamente e accuratamente con acqua e
sapone.

Coloro che prestano assistenza al paziente e i
familiari devono indossare guanti monouso quando
manipolano il blister.

I guanti devono essere poi rimossi con cautela per
evitare l’esposizione della pelle. Lavare poi
accuratamente le mani con acqua e sapone.

Le donne in gravidanza accertata o sospetta non
devono manipolare il blister o la
compressa/capsule/etc.»

Attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nel foglietto illustrativo, al

paragrafo 3.

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 14

Preparazione terapia con Farmaci Antineoplastici



«Le terapie farmacologiche prescritte nelle
transizioni di cura (rappresentati dal ricovero del
paziente in ospedale e dalla sua dimissione, dal suo
trasferimento tra reparti della stessa struttura o ad
altra struttura sanitaria) presentano spesso tra di loro
differenze non imputabili ad una mutata condizione
clinica del paziente.

Tali differenze, dette discrepanze non intenzionali,
possono determinare gravi danni… spesso, non
vengono corrette

Le più frequenti: l’omissione dei farmaci, le
assunzioni non necessarie».

Confronto tra i medicinali assunti dal paziente e quelli indicati per la

cura nella particolare circostanza.

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 17

La riconciliazione della terapia 



Ricorda di riferire anche l’utilizzo

di:

• pillola anticoncezionale

• farmaci assunti al bisogno

• farmaci omeopatici

• prodotti acquistati via internet

• prodotti da banco ed erboristeria

• integratori alimentari

RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE N. 17

Possibili dimenticanze



ALERT ALTRI PRODOTTI



I FARMACI A DOMICILIO 

• Preparazione

• Assunzione/somministrazione

• Aderenza terapeutica

• Segnalazione di reazioni avverse (farmacovigilanza)



PREPARAZIONE 

della terapia farmacologica

PRIMA DI PROCEDERE…

• controllare la prescrizione farmacologica

• igiene delle mani

• controllare la data di scadenza e lo stato di conservazione del

farmaco

• verificare la corrispondenza tra quanto prelevato dall’armadietto

e quanto prescritto/da assumere ( FARMACI LASA e

BRAND/EQUIVALENTE )



INDICAZIONI E RACCOMANDAZIONI:

• attenersi alle indicazioni riportate nel foglietto illustrativo

• evitare la “manipolazione” delle forme farmaceutiche orali se

non prescritta dal medico, che in tal caso deve indicare anche il

tipo di manipolazione da applicare al medicinale prescritto

(Raccomandazione Ministeriale n. 19)

• porre particolare ATTENZIONE ai farmaci da allestire e ai farmaci

antineoplastici

PREPARAZIONE 

della terapia farmacologica



PREPARAZIONE 

farmaci da allestire

Alcuni farmaci devono essere diluiti o ricostituiti. 

Esempio:  SOSPENSIONI PER USO PEDIATRICO 

• attenersi scrupolosamente alle indicazioni 

riportate nel foglietto illustrativo,  paragrafo 3

• indicare sulla confezione la data di ricostituzione, 

• rispettare le note di conservazione riportate nel 

foglio illustrativo e in etichetta e il periodo di 

validità dopo la prima apertura. 



INDICAZIONI E RACCOMANDAZIONI:

• l’assunzione/somministrazione della terapia farmacologica deve

essere un atto unitario in sequenza ravvicinata alla

preparazione

• attenersi alle indicazioni riportate nel foglietto illustrativo,

paragrafo 3:

➢ deve avvenire in un orario più vicino possibile a quello indicato

nel foglietto illustrativo/dal prescrittore

➢ rispettare la posologia e la modalità di somministrazione

ASSUNZIONE/SOMMINISTRAZIONE



PRIMA DI PROCEDERE…

• controllare la prescrizione farmacologica 

• igiene delle mani

• controllare la data di scadenza e lo stato di conservazione del 

farmaco

• verificare la corrispondenza tra quanto prelevato dall’armadietto 

e quanto prescritto/da assumere (       FARMACI LASA)

• porre attenzione al nome commerciale (di fantasia) 

e al principio attivo ( BRAND/EQUIVALENTE)

ASSUNZIONE/SOMMINISTRAZIONE



ASSUNZIONE/SOMMINISTRAZIONE

RISPETTA LA DOSE DA ASSUMERE

RISPETTA L’ORARIO

RISPETTA LA MODALITÀ DI ASSUNZIONE

con acqua /con senza cibo,

mattino/sera, ad intervalli regolari



OMS: «il comportamento di ogni individuo in relazione all’assunzione

di farmaci confrontato con le indicazioni del medico curante o da

chiunque abbia prescritto il farmaco» (misura con cui il paziente

segue le istruzioni mediche)

AIFA: «il conformarsi del paziente alle raccomandazioni del medico

riguardo ai tempi, alle dosi e alla frequenza nell’assunzione del

farmaco per l’intero ciclo di terapia»

ADERENZA ALLA TERAPIA
che cos’è



ADERENZA ALLA TERAPIA

ADERENZA ALLA TERAPIA

• maggiore sicurezza ed efficacia dei trattamenti

• minori complicanze associate alla malattia

• minor rischio di ospedalizzazione

• riduzione dei costi per le terapie

La scarsa aderenza alle prescrizioni del medico è la

principale causa di non efficacia delle terapie

farmacologiche ed è associata a un aumento degli interventi di

assistenza sanitaria, della morbilità e della mortalità.



ADERENZA ALLA TERAPIA

Cause di mancata/scarsa aderenza sono di varia natura:

Possono comprendere fattori socio-economici, fattori legati

condizione patologica, al trattamento e al paziente (es.

complessità del trattamento, l’inconsapevolezza della malattia)

la popolazione anziana è quella più a rischio, specie in

compresenza di più patologie

più farmaci vengono prescritti a un paziente, maggiore è la

probabilità di non conformità



È importante la comprensione da parte del paziente delle

ragioni per cui viene prescritto il farmaco

(miglior conoscenza delle medicine da assumere e dei rischi e

benefici correlati)

ADERENZA ALLA TERAPIA

che cosa si può fare per migliorarla?

Altre azioni possibili:

➢ utilizzo di promemoria scritto

➢ utilizzo di dispositivi

➢ aiuto da parte dei membri della famiglia

➢ valutazione del numero di farmaci e della complessità del regime

terapeutico

➢ sviluppo di un rapporto di dialogo e di fiducia con il paziente



FARMACOVIGILANZA

Possibili effetti indesiderati/reazioni avverse

Importante è SEGNALARE AL MEDICO/FARMACISTA!

La FARMACOVIGILANZA è un sistema che permette di continuare

a controllare gli effetti collaterali di ogni farmaco.

È compito del personale sanitario segnalare ad AIFA tutte le

reazioni sospette che potrebbero essere correlate alla

somministrazione di un farmaco.

Anche i pazienti possono fare la loro parte!

I risultati servono per acquisire ulteriori e nuove informazioni, 
avvertenze o controindicazioni.



ALERT TERAPIA FARMACOLOGICA

Discrepanze tra:

➢ Terapia prescritta

(ricognizione e riconciliazione farmacologica)

➢ Terapia effettivamente assunta



ALERT FATTORE UMANO

• Dimenticanza (preoccupazione, ansia legata all’evento, 
patologia, mancati aggiornamenti)

• Imprecisione (inversione / scambio nomi, errore dosaggi, 
scadenza prodotto)

• Dispercezione (sottovalutazione delle variazioni, sostanza 
naturale = innocua)

• Discrezionalità (autoprescrizione – modifica -
autosospensione)



Promemoria 

elenco farmaci 

e prodotti 

assunti a domicilio

ELENCO 

FARMACI



Sito ULSS 2 
Home page

Farmaci e Farmacie

Elenco farmaci e 
prodotti assunti a domicilio

Informazioni utili

DOVE SI TROVA



CARATTERISTICHE

• Scaricabile dal sito Internet, compilazione a mano 

• PDF editabile: scrittura digitale, dati anagrafici automaticamente 
riportati su tutte le facciate, salvataggio del file per facilitare 
l’aggiornamento

• Riporta i dati anagrafici della persona per evitare possibili scambi tra 
congiunti (marito-moglie / padre-madre…)

• Suddiviso in 3 sezioni per ricordare al compilatore di riportare le 
informazioni essenziali per la sua sicurezza



COME LO SI COMPILA -1



Quando dolori a…
Xxxxxxx
Xxxxx

mg xxx

Per dormire… 

2 compresse

1 -2 volte al mese

COME LO SI COMPILA -2



COME LO SI COMPILA -3



COME LO SI COMPILA -4



PER CONCLUDERE…

I FARMACI SONO UN’OPPORTUNITÀ PER LA SALUTE

Non bisogna demonizzarli o averne paura…

…né prenderli sotto gamba

Requisito 
fondamentale 
per la 
sicurezza ed 
efficacia delle 
cure è però la 
corretta 
gestione del 
farmaco
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